
LE POSIZIONI ASSUNTE DA FEDERALBERGHI FAITA FEDERCAMPING
 NON POSSONO ESSERE TOLLERATE IN SILENZIO! 

PER QUESTI MOTIVI FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL E UILTUCS HANNO DICHIARATO 
LO STATO DI AGITAZIONE E PROCLAMATO LO SCIOPERO DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI A CUI VIENE APPLICATO IL CONTRATTO NAZIONALE DEL TURISMO 
FEDERALBERGHI FAITA FEDERCAMPING (CONFCOMMERCIO)   

LA LUNGA TRATTATIVA FINALIZZATA AL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE TURISMO 
FEDERALBERGHI FAITA FEDERCAMPING (CONFCOMMERCIO), HA SUBITO UNA SERIA BATTUTA 
D’ARRESTO. 

Se è vero che i comparti del Turismo sono stati fortemente colpiti dall’emergenza sanitaria ed in parte anche dalle 
guerre, è innegabile che a partire dalla stagione estiva 2022 le imprese hanno registrato una fortissima ripresa, 
riportandosi ai livelli di fatturato del 2019 e in alcuni casi anche superandoli. Nonostante ciò, le associazioni 
datoriali ritengono non sia ancora giunto il momento di riconoscere i sacrifici che le lavoratrici e i lavoratori 
hanno sostenuto in questi anni, oltre all’impegno e alla professionalità con cui hanno contribuito alla ripresa. 
Anzi, si accaniscono contro di loro, non mostrando alcuna intenzione di riconoscere incrementi retributivi in 
linea con l’andamento inflazionistico, ritenendo eccessive le rivendicazioni sindacali e dichiarando di non potere 
accordare aumenti contrattuali in linea con l’indice Ipca. 
Il contratto nazionale è scaduto a dicembre 2018, eppure le associazioni datoriali hanno chiesto ancora tempo 
per discutere successivamente di aumenti contrattuali e per ridurre permessi retribuiti e scatti di anzianità.

PER QUESTO FILCAMS CGIL FISASCAT CISL E UILTUCS CHIEDONO DI:

 riformare l’ormai datato sistema di inquadramento che 
non tiene conto delle professionalità e delle competenze 
oggi richieste per le diverse figure professionali;

 di contrastare la precarietà , anche attraverso proces-
si di stabilizzazione dei contratti a termine e aumenti del 
monte ore contrattuale dei part time involontari; 

 concordare aumenti salariali che restituiscano il potere 
d’acquisto perso dalle lavoratrici e dai lavoratori, le cui  
retribuzioni sono ferme da anni; 

 introdurre sistemi di organizzazione del lavoro che con-
siderino le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici, liberan-
doli dalla flessibilità selvaggia;

 introdurre e implementare quanto previsto dalla nor-
mativa in tema di genitorialità, pari opportunità, contrasto 
alla violenza di genere ed in favore delle donne vittime di 
violenza.

È L’ORA DELLO 
SCIOPERO!

LO SCIOPERO RIGUARDERÀ L’INTERO TURNO DI LAVORO RICOMPRESO 
NELLA GIORNATA DEL 22 DICEMBRE 2023

TURISMO
FEDERALBERGHI FAITA FEDERCAMPING - (CONFCOMMERCIO)


